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Dalla «Corazzata Potemkin* alla «Batta* 
glia d'Algeri*, da «Orizzonti di gloria» a «Ca­
sablanca», in fondo, si tratta sempre di film 
di guerra. E potremmo continuare con cita-
zioni a iosa, se ci volessimo proprio incapo-
nlre a dimostrare che il «genere Delllco» non 
esiste perché riunisce tanti e tali temi, tanti 
e tali situazioni e stili che è inutile raggrup­
pare pellicole che quasi niente hanno da 
spartire una con l'altra. 

E allora che senso ha il ciclo (9 film sul 
tema «Uomini in guerra») che si apre stase­
ra sulla liete Uno e che è stato curato dallo 
scomparso Vittorio Kolandi Ilicci? Un senso 
per la verità ce l'ha, anche solo perché il 
ciclo riunisce film che trattano non di guer­
ra in generale, ma soltanto dell'ultimo atro­
ce conflitto mondiale, l'ultimo, speriamo, 
davvero e quello dopo il quale la guerra stes­
sa oltre che una inumana (o troppo uma­

na?) barbarie è diventata anche una incom­
prensibile follia. 

In tempi di pace minata da conflitti cosid­
detti «minori», può non essere inutile ricor­
dare anche attraverso film a soggetto cosa 
sia la guerra a chi non l'ha vissuta e non 
vuole certo viverla. 

I film scelti, pur appartenendo a stili (si 
va dal genere storico, a quello lirico-poetico, 
dalla esaltazione dell'eroismo, alla descrizio­
ne della follia bellicista) diversissimi, si pro­
pongono comunque anche come grande "in­
trattenimento». Perche in fondo la guerra 
come momento estremo della vita e della 
sua violenza è tema centrale di tutta la pro­
duzione artistica, a cominciare dall'epica 
classica per giungere sino ai giorni nostri. 
Un tema che non si e purtroppo ancora e-
saurito nella sua «contemporaneità-. Ma ve­
niamo ai film del ciclo. 

Con l'inedito 
«Naufragio» 
prende il via 
sulla Rete uno 
un ciclo di 
nove film 
dal titolo 
un po' generico 
«Uomini 
in guerra» 

Da stasera la TVM^dkhiara guerra 
-NAUFRAGIO» (stasera) — 
È una pellicola inglese, prò-

fiammata in edizione origina-
e con sottotitoli in italiano, 

girata dal regista Charles 
Frcnd nel 1943. Racconta In 
storia di una petroliera can­
noneggiata dai tedeschi, il cui 
equipaggio ei prodiga prima 
per domare l'incendio scate­
natosi a bordo e poi per ripor­
tare in patria la nave. Un film, 
insomma, che esalta l'eroismo 
collettivo e lo spirito di soli­
darietà. 

«LA CROCE DI FERRO- (ve-
nerdì 10) — II regista statuni­
tense di // mucchio selvaggio 
e di L'ultimo buscadcro lascia 
da parte l'amato West per af­
frontare il tema del folle orgo­
glio e dell'ambizione sangui­
naria di un ufficiale della 
Wermacht che, sul fronte rus­
so, giunge a scatenare una 
guerro privato contro i suoi 
stessi compatrioti pur di gua­
dagnarsi l'ambita «croce di 
ferro». È la storia, cinica e tut­
ta virile, di un insensato mas­
sacro all'interno del più gene­
rale massacro. Interpreti di 
tutto rispetto: James Mason, 
Maximihan Schell e James 
Coburn, nei panni del sergen­
te saggio e realista. 
•OBIETTIVO liUKMA- (ve­
nerdì 24) — Diretto da Raoul 
Walsh nel 1944 e interpretoto 
dal mitico Errol Flynn, il film 
è ambientato in Birmania. Un 

drappello di rangers, dopo 
una missione di sabotaggio, 
viene assediato dai giappone­
si e si batte per una notte in­
tera. Finalmente all'alba arri­
vano i nostri... (dato di recen­
te in TV, ma si rivede volen­
tieri). 
«LA BATTAGLIA DELLE A-
QUILE» (venerdì 1" ottobre) 
— Jack Gold dirige una trou­
pe d'attori inglesi (fra i quali 
figurano Sir John Gielgud, 
Malcolm McDowell, Trevor 
Howard e Ray Milland) nel!' 
intento di rendere omaggio al­
la coraggiosa aviazione da 
guerra britannica e ai suoi pi­
loti, qui rappresentati dal gio­
vanissimo comandante di una 
squadriglia di Hurricane con­
tinuamente decimata dalle 
missioni quotidiane. Eroismo 
sulla Manica e un po' di uma­
na paura. 
«L'INFANZIA DI IVAN» (ve­
nerdì 8 ottobre) — È l'opera 
d'esordio del grande regista 
sovietico Andrei Tarkovski. 
Girato nel 1962, è un atto d' 
accusa contro la guerra che 
arruola tra i suoi volontari un 
ragazzo di dodici anni fatto 
resoluto e coraggioso dal desi­
derio di vendicare i genitori 
uccisi dai tedeschi. Un bambi­
no solo in un mondo di adulti 
impazziti che ha perduto le 
ragioni dell'innocenza. «Ope­
ra poetica e lirica che mostra 

Qui sopra, Robert Mitchum in ali giorno più lungo». In alto. Senta 
Berger e James Coburn nella aCroce di ferro» 

la guerra come soggettiva­
mente la vede il piccolo prota­
gonista: allucinante, orrida o 
fiabesca, ma sempre chiusa in 
un ciclo fissato dal suo incubo 
e dalla sua disperazione». Così 
scriveva il nostro Ugo Casira­
ghi all'uscita del film che fece 
conquistare a Tarkovski il 
Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia di quell'anno. 
«IL GIORNO PIÙ LUNGO-
(lunedì 11 ottobre) — È un 
kolossal storico-documentari­
stico che ricostruisce lo sbarco 
alleato in Normandia del 6 
giugno del 1944. Tre registi 
(Annakin, Marton e Wicki), 
un cast gigantesco (John 
Wayne, Robert Mitchum, 
Rod Steiger, Sean Connery, 
Henry Fonda, Robert Ryan, 
Richard Burton) e migliaia di 
comparse per immortalare il 
definitivo crollo della Germa­
nia nazista. 
«IL MAGGIORE IIUBAL» 
(venerdì 15 ottobre) — Diret­
to dal regista polacco Bohdan 
Poreba nel 1973, è in un certo 
senso il film più interessante 
della rassegna, se non altro 
perché inedito in Italia. Rac­
conta di un maggiore degli u-
lani che di fronte alla disfatta 
della Polonia sotto i nazisti, 
rifiuta di arrendersi e conti­
nua la guerra non come capo 
di una Danda partigiana, ma 
come ufficiale di un reparto 

regolare dell'esercito polacco. 
Alla morte di colui che è cono­
sciuto con il nome di battaglia 
di Maggiore Hubal, il nemico 
gli rende gli onori militari. 
«LA STORIA DEL DOTTOR 
YVASSEL- (lunedì 18 ottobre) 
— Realizzato nel 1944 dal pa­
dre del cinema kolossal Cecil 
B. De Mille, il film ruota at­
torno alla figura di un medico 
americano (interpretato da 
Gary Cooper) che si arruola in 
marina e, prima sulla sua na­
ve e poi a Giava, strappa alla 
morte numerosi feriti, onche 
contravvenendo agli ordini 
militari per obbedire a quelli 
della sua coscienza e al giura­
mento di Ipnocrate. Riuscirà 
a salvare anche gli insalvabili. 
«BATAAN» (venerdì 22 otto­
bre) — Ancora un episodio 
della guerra contro i giappo­
nesi, realizzato questa volta 
dal regista Tay Garnett (il 
primo // postino suona sem­
pre due volte è suo) e inter­
pretato da Robert Taylor e da 
George Murphy. Le truppe a-
mericane sono in ritirata, nel­
l'isola di Bataan nelle Filippi­
ne, inseguite da soverchienti 
forze nemiche. Un gruppo di 
guastatori ha il compito di 
impedire che l'avanzata nip­
ponica raggiunga gli uomini 
in fuga: quel ponte deve asso­
lutamente saltare... 

Maria Novella Oppo 

Antonioni girerà 
un film negli Usa 

ROMA — Sarà girato interamente negli Stati Uniti con capitati 
franco-americani e attori statunitensi il prossimo film di M i ­
chelangelo Antonioni dal titolo «The crew» («La ciurma»), che 
il regista stesso definisce «una storia di mare, vagamente 
conradiana». Antonioni ho rotto cosi II segreto che copriva 
questo film, già da tempo in fase di progettazione. Dopo «Za-
briskie Pointi», dunque, film che negli Stati Uniti dove fu girato 
non gli procurò troppe simpatie perché fu considerato «antia­
mericano». ecco un'opera che s'ispira ad un fatto di cronaca. 
«Questa mia seconda avventura negli Stati Uniti costituisce 
par me un po' unB rivincita — spiega il regista —-. "The 
crew", il cui soggetto ho scritto personalmente, elaborandolo 
in fase di sceneggiatura con Mark Peplo, sar i una storia vio­
lenta ma con delle sfumature umoristiche abbastanza accen­
tuate. Le riprese verranno effettuate in mare e e terra, fra 
burrasche, tempeste e mari calmi». Antonioni ha aggiunto che 
si servirà nei limiti del possibile di tecnici italiani e ha spiegato 
che «The crew» rimanda la realizzazione del film su San Fran­
cesco per il quale era in bado un accordo con la RAI: «Un 
regista non può aspettare più di un anno e mezzo che la RAI si 
decida a fargli fare un film», ha commentato. 

Beriiner Festtage: 
aprirà il «Piccolo» 

BERLINO — Giorgio Strehler col Piccolo di Milano apriranno, 
alla «Volksbuehne» della capitale della Repubblica Democrati­
ca Tedesca la 2 6 ' edizione delle «Beriiner Festtage», che si 
svolgeranno dal primo al 17 ottobre prossimi. Il Piccolo di 
Milano presenterà due spettacoli diretti da Strehler: «L'anima 
buona di Sezuan» di Brecht (che verrà replicato quattro volte) 
e successivamente al «Beriiner Ensemble» il goldiano «Arlec­
chino servitore di due padroni». Accanto al Piccolo Teatro di 
Milano e a Strehler in questa edizione delle aBerliner Festta­
ge» compaioni altri italiani: l'Aterballetto diretto da Amedeo 
Amodio e il chitarrista Roberto Porroni. Un altro italiano, lo 
scenografo Enzo Tuffolotti. partecipa, con lo «Staatstheater» 
di Mecklenburg. alla replica per le «Festtage» di «Tamburi 
nella notte» di Brecht, rappresentato la scorsa stagione nella 
RDT per la regia di Cristoph Schroth e con le scene, appunto. 
di Tuffolotti. In complesso, la manifestazione berlinese ha in 
programma 2 8 spettacoli, fra rappresentazioni teatrali, con­
certi e recitals: vi saranno dodici «prime» teatrali, tra cui il 
«Johann Faustus» di Eisler, mentre per ragioni tecniche non è 
in cartellone l'opera giovanile di Brecht, «Baal», rappresenta­
ta recentemente con successo a Erfurt. 

in sala senza 
il visto di censura 

ROMA — «Il mancato funzionamento delle Commissioni di 
censurai rischia di far fallire, con la stagione cinematografica 
appena iniziata, l'industria nazionale del cinema». Questo il 
grido d'allarme viene dalla voce di Carmine Cianfarani, presi­
dente dell'Anice, il quale ha anche precisato che sarebbero 
ben quaranta le pellicole in attesa di essere visionate dalle due 
Commissioni di censura tuttora funzionanti (e che comunque 
restano chiuse per tutto il periodo estivo). «La mancanza di 
prodotti — ha aggiunto il presidente deli'Anica, annunciando 
iniziative di tutela — ha costretto molte sale cinematografi­
che ella chiusura, mentre le altre sono costrette a program­
mare film della vecchia stagione». Intanto da Venezia arriva la 
notizia che Renzo Rossellini (presidente della Gaumont italia­
na) ha deciso di far uscire i propri film regolarmente nelle sale 
cinematografiche, senza il visto di censura, ma solo vietando 
l'ingresso ai minori di 18 anni. «Una decisione — ha spiegato 
Rossellini — che non vuole essere una provocazione o un atto 
di disobbedienza civile, ma solo una difesa del nostro prodot­
to. Da oltre un mese non si riuniscono più le Commissioni di 
censura, con il risultato dì bloccare, di fatto, la regolare pro­
grammazione e uscita dei film». 

Edmo Fenogho. con questa 
sua Patria m minore presenta­
ta dalla Rete 2. ha confeziona­
to un piacevole ritratto in 
quattro serate dell'Italietta dal 
1870 al 19-15 Un'Italia d'auto­
re, a dire il vero, visto che ha 
tratto queste sue commedie 
per il piccolo schermo da rac­
conti anche piuttosto noti. Il 
Castello dei fantocci, terzo ap­
puntamento della sene, questa 
sera alle 20.40, è ripreso da II 
palio dei buffi di Aldo Palaz­
zeschi, e del suo autore conser­
va l'atmosfera futurista persi­
no in certi angoli di scenogra­
fia divertente e condotto con 
delicatezza di stona •minore*. 
di vita quotidiana L'incontro 

di questa settimana, dopo i vizi 
borghesi tra le due guerre, af­
fronta il piccolo mondo che 
passa per la portineria di un 
caseggiato di fronte alle «scon­
volgenti» novità portate dalle 
leggi fasciste. 

La tassa sul celibato, che fa 
soffrire l'avaro, ed una giran­
dola di matrimoni e amori tra 
diversità e follia, animano l'o­
ra e mezzo di trasmissione. A 
passo di danza, la brutale gio­
vinetta e il suo tenero e sdolci­
nato sposo, possono anche osa­
re spogliarsi davanti al piccolo 
schermo senza dare scandalo 
alcuno, tanto è trattato con na­
turalezza lo scontato epilogo 

TV: Edmo Fenoglio 

Pettegoli 
ritratti 
di una 
Italia 

Gianni Agus «mascherato» 

matrimoniale. E Gianni Agus, 
irriconoscibile con la masche­
ra del misantropo scorbutico, 
può anche impazzire d'amore 
per l'umanità e declamare o-
razioni d'amore ai vigili urba­
ni, nel crocicchio di piccole e 
grandi manie che passa per la 
stanza di Giusi Raspani Dan­
dolo. navigata portinaia. 

Gli attori danno a questa i-
ronica pièce tutto il loro me­
stiere: Giannco Tedeschi, l'a­
varo che spande il suo denaro 
per inviarsi doni, giacché nes­
suno gli ha offerto mai neppu­
re una caramella, o ancora la 
carrellata di ritratti (l'amica 
dei gatti, il pittore delle mo­

sche, il toscanaccio) quasi sem-

Ere azzeccati, aiutano la godi-
ilità di una trasmissione che 

nasce senza presunzioni. 
Alle 20.40, sulla Rete 1. con­

sueto appuntamento con Ping-
pong, a cui parteciperà stasera 
Giovanni Spadolini. / giorni 
della storia, di Arrigo Petacco, 
Rete 2 alle 22,10. dedica la 
puntata conclusiva all'Assedio 
di Dien Bien Phu, atto finale 
della guerra franco-vietnami­
ta nel '54. Ancora da segnalare 
il film di Franco Rosi La sfida, 
del '58, con Rosanna Schiaffi­
no e José Suàrez, presentato 
dalla Rete 3 alle 22,35. e che ha 
segnalato l'esordio del regista 
napoletano, (s. gar.) 

PROGRAMMI TV E RADIO 
O TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Un paese: la Spagna 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO- Quotidiana in drena # musica spettacolo e 

attualità 
17.05 TOM STORY - cLa cattiva di lampo» 
17.50 HAQEN - cUn uomo di pagliai 
18.40 «tUON APPETITO, MA... 
19.10 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - ali cacciatore di cervi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PINO PONG - Opinioni a confronto su problemi di attualità 
21.30 NAUFRAGIO - Regìa di Charles Fred, con Walter Fiugeraid. 

Mervyn Johns. Ralph Michael 
23.10 TELEGIORNALE 

• TV2 
13.00 T02 - ORE TREDICI 
13.16 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - «La vecchia fiamma». 

telefilm con Red Buttons e Fred Clark 
17.00 IL POMERIGGIO 
17.15 IL NOSTRO COMUNE AMICO - di Charles Dickens 
17.40 TV2 RAGAZZI: BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - «È fuggrto 

un orso bianco» - Qui canoni animati' «Le più belle favole del 
mondo», «La volpa e la lepre» 

18.30 TG2 SPOftTSERA 

SPORT IN CONCERTO 
TG2 - TELEGIORNALE 
IL CASTELLO DEI FANTOCCI - di Edmo Fenogfio. Brunetto 
Maffesi e Gian Andrea Rocco liberamente tratto da «Il palio dei 
buffi» di Aldo Palazzeschi, con Alberto Sorrentino. Giusi Raspani 
Dandolo. Wanda Pasquirw. Gianna Giacchetti. Gianni Agus. Piero 
Tordi. Dante Biag-oni 
I GIORNI DELLA STORIA - «L'assedio di Dien Bien Phu». a cura 
di Arrigo Petacco 

22.55 VISITE A DOMICILIO - «Su. prenditi mia nipote*...», telefilm 
comico 
TG2 - STANOTTE 

18.50 
19.45 
20.40 

22.10 

23.25 

• TV 3 
19.00 
19.20 
19.50 
20.10 

20.40 

21.30 
22.55 

22.35 

TG 3 - Intervallo con «Primari Olimpici» 
ITINERARI - Venezia 1982: I tesori della terra di Atahuarpa 
CENTO CITTÀ D'ITALIA - «Catania civiltà delle ceneri» 
OSE - CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - Sessanta anni 
di firn scientifico m Italia 
MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 1982 - Film. 
commenti, interviste, chiacchiere di varia cultura, con Irene Bignar-
di. Tommaso Chiaretti. Beniamino Plaodo e la collaborazione di 
Marma Getter 
TG 3 - Intervallo con «Primati Olimpio». 
ESTRELLAS DE LA ÒPERA - Voci spagnole del melodramma: 
Jaime Aragal - Pil3r Lorengar • Vincente Sardmero 
LA SFIDA - Frtm Regìa eh Francesco Rosi, con Rosanna Schiaffi­
no. José Suarez. Nino VmgeRi. Decimo Cristiani 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 13. 19. 
23: GR1 flash. 10, 12. 14. 17; 
6.05-7.15*8.40 La combinartene 
musicela: 8.30 ErJcola del GR1: 9 
Radio enghe noi, con R. Arbore e G. 
Boncompagni: 10.40 Da Venezia 
cinema; 11 Da Milano: Casa sono­
ra: 11.34 tPar chi suona la campa­
na»: 12.03 Tomo subito; 13.15 
Spedala GR1 vacane*; 13.25 Ma­
ster: 14.03 Via Asiago tenda: re* 
play: 14.23 L'Italia dei momenti Re­
ti; 15.03 Documentari musicali; 16 
n peomone-estate; 17.30 Master 

under 18: 18 Bernardo De Muro, !a 
voce fenomeno: 18.30 Globetrot­
ter; 19.15 Cara musica: 19.30 Ra-
diouno |azz '82; 20 SuTonda degli 
echi; 20.30 Attraversando l'estate: 
21 Venezia musicale: Concerto del 
Melos Quartet; 22.12 Quartetto 
con parole: 22.40 Autoradio flash; 
22.45 Intervallo musicale: 23.03 
La telefonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30, 19.30. 22.30. 
6-6.06-6 35-7 05-8 I giorni; 7.20 
Insieme nel suo nome. 9 «Prima 
che ri gallo canti». Al termine: 
«Contrasti musicali»; 9.32-10.13 
Luna nuova all'antica nsfcana; 10 
GR2 estate: 11.32 La rmOe canzo­
ni; 12.48 Hit parade; 13.41 
Sound-track: 15 Controra: 15.42 
«fi bagno», di Silvano Ambrogi; 
16.32 Signore e signori buona e-
ststa; 19.50 Toscaniro. la sua vita 
e la sua arte: 21.30 «n malato rm-
mag»neno» r* Molière; 22.50 Oue o 
ve versioni che so di lei. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 1345. 18.45. 20.45. 6: 
Quotidiana RarJotre: 6.55 • 8.30 • 
10.45 H concerto del martino: 
7.30 Prima pegtfia; 10 Noi, voi. lo­
ro doma; 11.55 Pomenggw must-
cale: 15.15 Cultura: temi e proble­
mi; 15.30 Un certo discorso esta­
te: 17-19 Spazio Tra; 21 Rassegna 
delle riviste: 21.10 Musiche «foggi: 
21.40 Spano Tre Opinione; 22.10 
Interpreti a confronto: Wagner e «I 
crepuscolo degli dei» 

COMUNE DI MILANO 
AVVISO DI GARE 01 APPALTO Al SENSI DELLA LEGGE 741/81. 

Questa Ammirasti azione Comunale «ndrà castane gara d'appalto par le 
seguano opere: 

«INTERVENTI DI ADATTAMENTO E SISTEMAZIONE NELLO STABILE 01 
VIA GUASTALLA. 8 DA DESTINARE A NUOVA SEDE DELL'AVVOCATU­
RA COMUNALE - 1' f*s«». 

UCTTAZIONI PRIVATE 
1 - Op9f • d> fctaprawwtw vtfto • • cfflnl 

Importo a base d'asta: L 1.198.000.000 
Termini di eaocmione: fl-fl- 260 
Cat. A.N.C- n. 2 (»m-2l D.M. 25.2.82 - G.U. del 30.7.82 

2 • Opere per fé costruzione impianto termico 
Importo e base d'està: l_ 203.000.000 
Termini di assetatone: gg- 210 
Cat. A.N.C. n. B/a (••-«) D.M. 25.2.82 - G.U. 30.7.82 

3 * Op#f 9 por !• fòvtfisWiofM I 
Importo a teee «Tasta: L. l00.OOO.000 
Termini <* esecuzione: gg. 270 
Cat. A.N.C n. 8 /C (ea-«l O.M. 25.2.82 • G.U. 30.7.82 

Tale gare terranno esperite ai sensi dell'art. 1 lettera «a» dea» 
legge 2.2.1973 n. 14. Non saranno emesse offerte hi aumento. 

APPALTO CONCORSO 
4 - Fornitura In opera «H un impianto elevatore 

Importo e beee «Tasta: U 30.000.000 
Cat. A.N.C n. 8 / 0 ( •« -« /» D.M. 25.2.82 - G-U. 30.7.82 

tal porftcipSitioov), misi pof 
wrUfncto Pi ofOCOHO GtMwrstv •*• Vis Mt f t * 

aera pus-Meato eTAlbe Pretorta 4ef Comune e» 
Ceeél Porta Romene. 10 per 10 giorni sonssciitM e norme 
10 eeaa legge 741 /81 . 

L'ASSESSORE 
fon. OMto Potetti) 

& CAPO f*JPARTl2lOMt 
féett. Pietre Green} 

Abbado, Accardo, teatro» balletto; un vero boom 

A Londra tutti 
in piedi: arriva 
F «italian style» 

Nostro servizio 
LONDRA — In questi giorni, 
dando un'occhiata ai quotidia­
ni inglesi o ai programmi tele­
visivi della BBC, si ha quasi Ì 
impressione che, nelle ultime 
settimane, la Gran Bretagna 
sia invasa da una sorta di e-
norme rassegna della cultura 
italiana. Sembra addirittura 
che ci sia una regìa invisibile 
nascosta dietro questo improv­
viso interesse convergente — 
che investe il teatro e la danza, 
le arti visive e la musica — 
quantomeno insolito in un 
paese tradizionalmente co­
smopolita, ma viziato da sottili 
forme di diffidenza isolana. 

Certamente il Festival di E-
dimburgo, che ha messo l'arte 
italiana al centro della sua 
prestigiosa programmazione, 
ha funzionato un po' da cassa 
di risonanza in questo senso, e 
gli echi dei successi scozzesi — 
che in alcuni casi si possono 
senza enfasi definire trionfi — 
hanno avuto una funzione pro­
mozionale decisiva per quelle 
compagnie e quei solisti impe­
gnati in tournée, dopo il Festi­
val, nelle varie città inglesi. 
Ma nemmeno il ruolo di ospite 
d'onore in uno dei più grandi 
'supermercati culturali' del 
mondo basta da soto a spiegare 
un apprezzamento misurabile 
in decine di migliaia di spetta­
tori, uno spazio preminente 
nei mass-media, ed un'atten­
zione crescente anche da parte 
degli artisti inglesi: che una 
commedia di Dario Fo tenga il 
cartellone per settimane e set­
timane nei teatri del West 
End, infatti, è cosa abbastanza 
normale; ma è assai meno con­
sueto, ad esempio, che venga 
messo in scena il Pirandello di 
Liolà e cioè quello meno noto e 
più difficile. Lo stesso dicasi 
per il repertorio d'opera, nel 
quale si cominciano ad esplo­
rare aspetti relativamente ine­
diti da queste parti. 

Pochi addetti ai lavori si a-
spettavano una partecipazio­
ne di visitatori cosi massiccia 
alla Tate Gallery per la Mostra 
di De Chirico, e ancora più i-
natteso — anche se pienamen­
te giustificato — è da conside­
rarsi l'entusiasmo suscitato 
dall'Aterballetto diretto da A-
medeo Amodio, che da qualche 

S'orno è alla Royal Festival 
ali: il Times dedica mezza 

pagina ad una intervista con 
Elisabetta Terabust. mentre il 
Guardian definisce l'illustre o-
spite della compagnia •l'ele­
ganza personificata" e l'Ater­
balletto in generale «la più lie­
ta sorpresa della stagione: 

Continuando in questa spe­
cie di catalogo delle meraviglie, 
vanno menzionate almeno la 
stupenda direzione di Claudio 
Abbado del Requiem verdiano 
— che ha avuto ad Edimburgo 
l'onore dell'apertura, in diret­
ta radio-televisiva — e la pre-

Salvatore Accardo 

senza nello stesso Festival di 
Riccardo Muti (alla guida del­
la Philadelphia Orchestra), 
Maurizio Pollini, Salvatore 
Accardo, Bruno Giuranna, La 
Piccola Scala (con La pietra 
del paragone rossiniana nella 
versione di Eduardo De Filip­
po), la cooperativa TEatromu-
sica di Sandro Sequi, i Musici 
(che hanno avuto altrettanto 
successo al Barbican, corri­
spettivo londinese del Beau-
bourg), la Compagnia Mario­
nettistica di Carlo Colla, l'ese­
cuzione di musiche di Vivaldi, 
Rossini, Corclli, Albinoni, Do-
nizetti, della Manon di Puccini 
e della Sequenza completa di 
Luciano Berlo. 

Ma, si affanna a precisare il 
comunicato stampa della ras­
segna di Edimburgo, -l'in­
fluenza italiana sulla 36* edi­
zione del Festival, non è solo 

Riccardo Muti 

nell'opera degli autori rappre­
sentati o delle compagnie pre­
senti, ma anche nelle reazioni 
di artisti di altri paesi alla cul­
tura italiana, quali il Souvenir 
de Florence ai Ciaikovski, ti 
Pulcinella di Stravtnakij, l'Ha-
rold en Italie di lìerlwz, e /'Ita­
lian songliook di H'o//» 

Sabato scorso noi, nell'im­
ponente Ro)al Albert Hall lon­
dinese, Claudio Abbado, alla 
direzione della London Sym-
phnny, e Salvatore Accardo 
hanno avuto né più né meno di 
quello che si meritavano, e cioè 
un pubblico di più di 6.000 per­
sone e almeno una ventina di 
minuti di applausi scroscianti. 
In programma, il Concerto per 
violino ed orchestra di Alban 
Bcrg e la Sinfonia n. 1 di Gu­
stav Mahler. Accardo, ovvia­
mente, compariva solo nel pri­
mo, che é un commosso omag­
gio funebre del grande compo­
sitore viennese alla memoria 
della figlia di Mahler (*Mu-
tzi») morta di poliomielite a 18 
anni. Una musica di intensa 
spiritualità, che Accardo ha 
interpretato con toni incredi­
bilmente dolci ed un virtuosi­
smo straordinario, mai fine a 
se stesso. 

Nella seconda parte, Abbado 
sfoggia tutto il suo amore e la 
sua conoscenza dell'opera ma-
hleriana: la sinfonia nasce in 
un crescendo impercettibile e 
si costruisce con tutta la possi­
bile varietà di sfumature e di 
umori contrastanti, fino alla li­
berazione finale. L'orchestra 
(snobbata dai vari Daily Tele-
graph, Times e Guardian, che 
invece riservano elogi spertica­
ti ad Accardo e Abbado) lo as­
seconda alla perfezione, ren­
dendo pienamente la ricchezza 
chiaroscurale della partitura. 
L'acustica della sterminata 
Concert Hall (7.000 posti a se­
dere) è cristallina e l'atmosfe­
ra da evento, intensamente e-
motiva. 

Il concerto rientra nel pro­
gramma dei 'Proms '82', e cioè 
di quei concerti-promenade 
promossi dalla BBC (che natu­
ralmente trasmette in diretta)% 
nei quali alcuni ordini di posti 
— in piedi, secondo una men­
talità un po' puritana — sono 
a prezzi bassissimi. Ad occu­
parli è un pubblico popolare; in 
gran parte composto di giova­
ni, che conoscono palesemente 
a memoria le opere eseguite 
(non lasciano passare un se­
condo fra la fine dell'esecuzio­
ne e l esplosione dell'applau­
so). Vederseli in piedi per tre 
ore, immobili, attentissimi, se­
guire religiosamente questo 
programma ponderoso (per 
quanto stupendo), non facilis­
simo e certamente lungo, fa ri­
flettere. Forse sarebbe il caso 
di organizzarlo anche da noi 
un festival della cultura italia­
na a questo livello, magari a 
prezzi popolari anche in piedi 

Filippo Bianchi 
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